
 

 

N. CIRCOLARE   16/2025  DATA 10/10/2025 

 

LEGGE  147 DEL 03.10.2025 CONVERSIONE CON MODIFICHE  

DEL DECRETO  116  del 08/08/2025 

 

Con la conversione in Legge del decreto in oggetto sono state introdotte disposizioni 

urgenti per il contrasto alle attività illecite in materia di rifiuti, per la bonifica dell’area 
denominata Terra dei Fuochi, disposizioni  in materia di assistenza alla popolazione 
colpita da eventi calamitosi nonché dalla necessità di corrispondere a quanto richiesto 

dalla sentenza della Corte europea dei diritti dell’uomo (CEDU) del 30 gennaio 2025. 
 

La Legge non costituisce un nuovo corpus normativo in materia ambientale,  si limita 
ad intervenire sulle principali fonti che regolano la materia del diritto penale 
ambientale con modifiche abbastanza rilevanti. 

 
In particolare segnaliamo che l’art 258 che vede inasprite le pene per chiunque 

omette di tenere ovvero tiene in modo incompleto il registro di carico/scarico, che 
è punibile  con  sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000 a 20.000 euro. Se il 
registro è relativo a rifiuti pericolosi si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 

da 10.000 a 30.000 euro, nonché nei casi più gravi, la sanzione amministrativa 
accessoria facoltativa della sospensione da un mese a un anno dalla carica rivestita 

dal soggetto responsabile dell’infrazione e dalla carica di Amministratore. 
 

Per quanto attiene i formulari   chiunque effettua il trasporto di rifiuti senza il 
formulario o senza i documenti sostitutivi ivi previsti, ovvero riporta nel formulario 
stesso o dati incompleti o inesatti è punito con la sanzione amministrativa 

pecuniaria da 1.600 euro a 10.000 euro, novità introdotta dalla L. 147/25. 
Se il formulario è quindi utilizzato anche come dichiarazione di trasporto ADR è fatto 

obbligo che tutti i dati siano completi e corretti. 
 
        Invitiamo pertanto alla massima attenzione nella compilazione 

 
E’ stato inoltre inserito il nuovo comma per cui chiunque effettua il trasporto di rifiuti 

pericolosi senza il formulario o senza i documenti sostitutivi previsti è punito con la 
pena della reclusione da uno a tre anni. 
Questa pena si applica anche a chi nella predisposizione di un certificato di analisi di 

rifiuti, fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche 
chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso di un certificato falso durante il trasporto. 

 
 
 
 

Per ulteriori chiarimenti non esitate a contattarci ai seguenti numeri: 

0341 422936-423249     Interno – 2 

 
 

Ricordiamo che è attivo un servizio di chat online sul nostro website  www.adritaly.it 

http://www.adritaly.it/

